IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· con legge 178 del 2002. i1 Governo ha previsto l'introduzione, tramite un provvedimento successivo, di un tetto alle risorse per i crediti di imposta: la possibilità di utilizzare il bonus, dunque, termina con l'esaurimento degli stanziamenti,
· con due decreti datati 1° agosto 2002, pubblicati sulla Gazzetta ufficiale del 6 agosto 2002, sono state determinate le risorse 2002 per il bonus assunzioni e le stesse sono state dichiarate esaurite;

· successivamente, con l'art. 2 del D.L. 204/2002, il Governo ha disposto che l'incremento del numero dei lavoratori dipendenti rilevato alla data del 7 luglio 2002 secondo le modalità dell'art. 7 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 costituisce la misura massima di incremento occupazionale entro la quale può maturare mensilmente il diritto al credito d'imposta di cui al predetto articolo, per il periodo dal l° luglio al 31 dicembre 2002. Le assunzioni effettuate dall' 8 luglio al 31 dicembre 2002 rilevano solo l'incremento mensile del numero di lavoratori dipendenti, che non supera la misura massima di cui al periodo precedente. I crediti d'imposta maturati tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2002 ai sensi del predetto articolo possono essere utilizzati a decorrere dal l° gennaio 2003 in quote costanti non superiori a un terzo del totale,

· il disegno di legge "Legge finanziaria del 2003" all'art. 32 prevede finanziamenti degli interventi per lo sviluppo,

IMPEGNA

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
a intervenire presso il Governo nazionale affinché, in sede di conversione del D.L. 204/2002 e, in subordine, attraverso il disegno di legge "Legge finanziaria 2003", vengano individuate le più opportune forme per il ripristino delle originarie agevolazioni inerenti il credito d'imposta esclusivamente per le Regioni dell'obiettivo 1.
____________________________________________________________

Approvato a maggioranza, con il voto contrario del Gruppo Rifondazione comunista, nella seduta consiliare del 1° ottobre 2002 (sono assenti dall'Aula i Gruppi I Democratici, Italia dei Valori, Rinnovamento Puglia, CDU e il consigliere Balducci).      

